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Unità d’apprendimento IRC:

“FEDE, l’atteggiamento di chi, avendo fiducia, sa andare oltre l’ostacolo “

Testimonianze nei vangeli

PREMESSA

“La scuola è il luogo di quella grande avventura che è la crescita umana e culturale della persona e quindi dell’intera comunità.

Nella scuola trovano risposta le domande dell’intelligenza e della ragione, della curiosità scientifica e della sensibilità artistica. Anche l’istanza fondamentale dello spirito, l’ineludibile domanda sul vero senso della vita e sul valore delle cose, non può non trovare una grande occasione di risposta. (…)” 

(CEI Messaggio ai genitori, agli studenti e agli insegnanti di religione, Roma, 24 Maggio 1991). 

In questa affermazione della CEI trovano fondatezza le motivazioni pedagogico-educative che giustificano la didattica della Religione cattolica nella scuola primaria e che ci spingono a rinnovare la nostra abilitazione all’insegnamento della religione cattolica (Irc). Inoltre, la religione cattolica è parte costitutiva del patrimonio culturale, storico ed umano della società italiana, per questo, secondo le indicazioni dell’Accordo di revisione del Concordato, la Scuola Italiana si avvale della collaborazione della Chiesa cattolica per far conoscere i principi del cattolicesimo a tutti gli studenti che vogliano avvalersi di questa opportunità.
L’insegnamento della religione cattolica (Irc) a scuola, mentre offre una prima conoscenza dei dati storico-positivi della Rivelazione cristiana, favorisce e accompagna lo sviluppo intellettuale e di tutti gli altri aspetti della persona, mediante l’approfondimento critico delle questioni di fondo poste dalla religione stessa. Per tale motivo, come espressione della laicità dello stato, l’Irc è offerto a tutti in quanto opportunità preziosa per la conoscenza del cristianesimo, come radice di tanta parte della cultura italiana ed europea. 
 Le attività educative e la didattica dell’IRC si muovono nel quadro normativo di riferimento, così come definito dai numerosi cambiamenti che l’organizzazione della scuola italiana negli ultimi anni ha subito.
SISTEMA SCOLASTICO E IRC *

	ANNI
	RIFORME
	DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
	EFFETTI PER L’IRC

	1997 e

1999
	Autonomia scolastica
	Legge 59/1997 art. 21 Autonomia delle istituzioni

scolastiche

DPR 275/1999 Regolamento dell’autonomia
	Sperimentazione nazionale

biennale

	A.S. 1998-99 

e 1999-

2000
	Riordino dei cicli scolastici: sette anni di scuola di base e cinque di scuola secondaria  (Ministro Berlinguer).


	Legge 30/2000 riordino dei cicli scolastici 

La legge non troverà applicazione
	

	2003
	Riforma del sistema di istruzione e

formazione

(Ministro Moratti)
	Legge 53/2003 e Decreto  Legislativo 59/2004  (ancora in vigore) con Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle attività educative nella scuola dell’Infanzia e per i piani di studio

personalizzati nella scuola Primaria e Secondaria di primo grado e PECUP.

Decreto legislativo 226/2005 con allegati: PECUP Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA): del Secondo Ciclo e PECUP ed Indicazioni Nazionali per i licei
	Obiettivi Specifici di

Apprendimento (OSA):
•2003 Scuola Infanzia e Primaria

•2004 Scuola Secondaria primo

grado

•2005 Scuola Secondaria



	2006-

2007
	Il Ministro Fioroni apre un biennio di sperimentazione 2007-2009


	Il Ministro Fioroni apre un biennio di sperimentazione 2007-2009

(“Politica del cacciavite”)

Decreto Ministeriale 31/07/2007 “Indicazioni per il curricolo” per la scuola dell’Infanzia e il Primo ciclo.

Direttiva Ministeriale 68/2007 di apertura della sperimentazione.

Decreto Ministeriale 139/2007 “Regolamento dell’obbligo di istruzione e linee guida (Assi

culturali)”
	Obiettivi di Apprendimento (OA) e Traguardi per lo Sviluppo delle

Competenze (TSC) per la Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo d’istruzione diffusi in via sperimentale con CM 45/2008

	2008-

2010
	“Riforma Gelmini”
	Legge 169/2008 disposizioni relative a: maestro unico, voto in decimi, valutazione comportamento, Cittadinanza e Costituzione, adozione libri di testo

DPR 89/2009 “Revisione assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di istruzione

DPR 122/2009 “Regolamento sulla valutazione Proroga sperimentazione Fioroni-Primo Ciclo Riordino Secondo Ciclo e Regolamenti
	Indicazioni didattiche per l’IRC

nelle Scuole dell’infanzia e nel

Primo Ciclo (pubblicate con DPR

11 febbraio 2010)

In via di sperimentazione Nuove

Indicazioni per IRC nel Secondo

ciclo (CM 70 del 3 agosto 2010)


* Licia Zazzarini UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI URBINO 

Le Indicazioni sono uno strumento ministeriale che intende garantire un quadro di riferimento all’unitarietà del sistema nazionale d’istruzione e i livelli minimi essenziali; all’interno di questo quadro di riferimento, nella prospettiva dell’autonomia, ogni scuola predispone il Curricolo, all’interno del Piano dell’Offerta Formativa (POF), nel rispetto delle finalità, dei Traguardi per lo Sviluppo delle Competenze(TSC) e degli Obiettivi di Apprendimento (OA) posti dalle Indicazioni. 

Il curricolo, nella sua organizzazione, rappresenta il quadro di riferimento per la progettazione affidata alle scuole, che gli insegnanti sono chiamati a “contestualizzare”. Esso costituisce il processo attraverso il quale si sviluppano ed organizzano la ricerca e l’innovazione educativa, e si delinea con particolare attenzione alla continuità del percorso educativo dai 3 ai 14 anni

Dentro la cornice culturale e didattica delle Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo d’istruzione (2007) si inserisce il nuovo progetto dell’Irc elaborato dalla CEI* (2009) che, in continuità con le indicazioni ministeriali fissa:

-        Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria (TVC);
·    Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria (OA);

·    Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria (OA).
* Indicazioni didattiche per l’IRC nelle Scuole dell’Infanzia e nel Primo Ciclo (Intesa CEI-MIUR 1 agosto 2009, pubblicate con DPR 11 febbraio 2010)
Tale progetto si presenta con un suo impianto organizzativo analogo a quello delle Indicazioni Nazionali, non solo per quanto riguarda il linguaggio, ma anche la struttura curricolare.

Dal punto di vista strutturale, anche le indicazioni IRC si articolano in TSC - intesi come punti di riferimento posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare- e in OA che per ogni fascia d’età sono articolati in quattro ambiti tematici:

· Dio e l’uomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo;
· la Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza;

· il linguaggio religioso, nelle sue declinazioni verbali e non verbali;

· i valori etici e religiosi, per illustrare il legame che unisce gli elementi squisitamente religiosi con la crescita del senso morale e lo sviluppo di una convivenza civile e responsabile.

Ciascun ambito è organizzato secondo la logica di un progressivo approfondimento dei contenuti
Dal punto di vista educativo-didattico le nuove Indicazioni IRC promuovono un insegnamento nella prospettiva delle COMPETENZE e il testo CEI (1) articola in modo puntuale, facendo riferimento al documento nazionale, sia le “competenze” sia gli “obiettivi di apprendimento” per ogni singola classe della scuola primaria, così definite per la classe quarta , che è la classe in cui insegniamo e per ci apprestiamo a stendere l’unità d’apprendimento.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

 L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sugli elementi fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive, riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi rispetto al modo in cui lui stesso percepisce vive tali festività.
 Riconosce nella Bibbia, libro sacro per ebrei e cristiani, un documento fondamentale della cultura occidentale, distinguendola da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza culturale ed esistenziale.
 Confronta la propria esperienza religiosa con quella di altre persone e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e cercano di mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il valore specifico dei Sacramenti e si interroga sul significato che essi hanno nella vita dei cristiani.
COMPETENZE  : SECONDO BIENNIO

- Arricchire la personale visione della realtà leggendo, interpretando e rielaborando fonti

religiose cristiane e non, di vario genere.

- Riflettere e confrontare la propria esperienza religiosa con quella di altre persone e

distinguere la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo.

- Scoprire gradualmente la dimensione personale e comunitaria che accomuna tutte le

religioni, con particolare attenzione alla realtà della Chiesa.

Obiettivi di apprendimento: Classe quarta
· Dio e l’uomo

- Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il Regno di Dio

in parole azioni.

- Individuare nei Sacramenti e nelle celebrazioni liturgiche i segni della salvezza di Gesù e

l’agire dello Spirito Santo nella Chiesa fin dalle sue origini.

· La Bibbia e l’uomo

- Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia.

- Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale.

- Identificare i principali codici dell’iconografia cristiana.

- Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi e in Maria, la

madre di Gesù.

· Il linguaggio religioso

- Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti nel

territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.

· I valori etici e religiosi

· Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, anche per un personale progetto di vita.
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Unità d’apprendimento:

“FEDE, l’atteggiamento di chi, avendo fiducia, sa andare oltre l’ostacolo “
Testimonianze nei vangeli
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento

secondo le indicazioni per il

curricolo
	Competenze
	Contenuti
	Attività
	Strumenti di

verifica

	 L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sugli elementi fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive;
L’alunno riconosce nel Vangelo, libro sacro per i cristiani, documento fondamentale della cultura occidentale, e sa orientarsi nella ricerca e nella lettura dei diversi brani;

 L’alunno confronta la propria esperienza religiosa con quella di altre persone e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e cercano di mettere in pratica il suo insegnamento.

	· Dio e l’uomo:
sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il Regno di Dio in parole azioni.

· La Bibbia e l’uomo
conoscere la struttura e la composizione del Nuovo Testamento e leggere direttamente pagine evangeliche individuandone il messaggio principale.

· Il linguaggio religioso:
individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.

· I valori etici e religiosi:
riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, anche per un personale progetto di vita.
	● Conoscere la formazione e la struttura dei Vangeli

● Saper individuare i tratti

essenziali della vita in

Palestina ai tempi di Gesù

● Conoscere i documenti che

attestano la storicità di Gesù

● Conoscere il messaggio

dell’annuncio del Regno

saper riconoscere in un gesto di fede l’atteggiamento di chi, avendo fiducia, sa andare oltre l’ostacolo

● Saper riconoscere il valore

dell’insegnamento di Gesù

per vivere la pace e la

fratellanza


	- La vita in Palestina ai tempi di Gesù

- La vita, i gesti, le parole e le azioni di

Gesù

- la struttura dei Vangeli, formazione ed autori;

- La composizione e il contenuto dei

Vangeli;

-Il messaggio evangelico nei discorsi e i miracoli di Gesù;
- Lettura di brani evangelici:

Luca 7,1-10

Luca 7, 11-17;

Luca 5,1-11;

Matteo 9, 18;23-26;

Marco 5, 22-24; 35-43;

Marco 10, 46-52;

Luca 18;

Luca 5, 17-26;
-Conoscere come la Chiesa annuncia il Vangelo oggi, per proporne progetti di vita


	- Ricerca e

ricostruzione

dell’ambiente in cui è vissuto Gesù dal punto di vista storico sociale e geografico ( con il supporto del libro di testo e di cartine geografiche e/o tematiche);
- Lettura e

comprensione delle proposte del testo;
- Racconti di

approfondimento sul valore della fede e i suoi effetti nella vita delle persone;
- Lettura e

comprensione dei

passi evangelici;
- Osservazione di

opere d’arte.

	Conversazioni;
- Ascolto;
- Esposizione di

esperienze e

conoscenze;
- attività di completamento, di scelta tra risposte multiple, riflessione, partendo dalle proposte del libro di testo o schede operative presentate dall’insegnante;
- Attività grafico-
pittoriche.


